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Cari parrocchiani dell’Alta Valdigne

Questa dicitura evidenzia ‘per ora’ come l’orientamento del bollettino del 
Valdigne prende un orientamento più ridotto, cioè non più le 7 parrocchie, 
ma quelle che secondo l’indicazione della Lettera pastorale del vescovo 

del 7 settembre 2022, formano delle unità parrocchiali: Entrèves, Courmayeur, 
Pré-Saint-Didier e La Thuile.
Non solo, ma secondo l’indicazione di don Paolo parroco di Morgex, e costituente 
l’unità parrocchiale di La Salle, Morgex e Derby, sempre ‘ad esperimentum’ il bol-
lettino uscirà nelle feste pasquali.
Perciò parlare dell’Alta Valdigne, significa rifarsi alle parrocchie più vicine al Monte 
Bianco, mentre da La Salle ingiù si parlerà della Bassa Valdigne, nuova unità par-
rocchiale.
Tutto ciò è ancora in fase di sperimentazione, perché è bene che anche voi  par-
rocchiani delle sette parrocchie del Valdigne, dite la vostra su questo cambia-
mento.
Così come noi parroci valuteremo questa scelta. Anche perché gli scambi di ser-
vizio pastorale tra le nostre parrocchie continua e ci sono cose che vanno fatte 
insieme; penso ad esempio la realtà della Caritas del Valdigne che ha sede in 
Morgex, ma non per questo è limitata solo  alla Bassa Valdigne.
Come scrivevo nel bollettino ultimo che ho redatto solo per la parrocchia di Pré-
St-Didier (sempre ‘ad experimentum’)  il vescovo nella sua Lettera pastorale dice 
che’ si cambia per assicurare la vitalità che molte delle nostre parrocchie stanno 
perdendo a causa della progressiva erosione  della fede e della partecipazione’.
Quando questo scritto giungerà nelle vostre case, forse sarà da poco passata la 
festa della Pasqua, cuore della fede cristiana, perché come scrive san Paolo in una 
delle sue Lettere: ‘Se Cristo non è risorto vana è la nostra fede.’ Come a dire, dove 
possiamo mettere la nostra speranza in questa vita? Solo nelle cose materiali; 
solo nella scienza, solo nelle persone potenti che possono decidere i destini del 
mondo?
A voi la risposta!
E allora, la luce spirituale di questa festa e la luce delle nostre giornate primaverili 
che portano più tepore e luce, siano per tutti voi foriere di serenità e fraternità.

     I vostri parroci  
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Cari Courmayeurins e amici turisti di Courmayeur,
l’autunno scorso si è concluso il mio primo anno come parroco di questa comunità. 
Presentando questo nuovo bollettino, vicini oramai alla festa di Pasqua, vorrei con-
dividere con voi alcuni pensieri. 
Anzitutto, grazie di cuore per quel tempo, dono di Dio, che abbiamo vissuto insieme. 
Le celebrazioni eucaristiche della domenica e delle festività mi rincuorano molto. 
Non di rado, si sente una fede forte, quasi pulsante, frutto senz’altro del vostro im-
pegno personale, ma anche dimostrazione di una fede viva, e quasi toccabile, delle 
comunità parrocchiali, da dove provenite (mi riferisco particolarmente ai villeggianti 
e ai turisti, che frequentano la nostra parrocchia).  
A volte, vi ringrazio per questo alla fine della Messa, a volte lo custodisco nel mio 
cuore. Il luogo dove ci troviamo, ci aiuta a dedicare il tempo giusto alla preghiera.
Vorrei ringraziare anche tutti coloro che, della nostra comunità, si dedicano al bene 
della parrocchia e che, con dedizione, donano il loro tempo e le loro energie nei vari 
ambiti della vita parrocchiale. 
Un grazie sentito alle Signore, che si prendono cura della chiesa e dei suoi dintorni, 
a volte deturpati dal passaggio degli “ineducati”. A ciascuno di noi piace entrare e 
passare accanto all’edificio pulito. 
Grazie alle Catechiste che, con molto impegno, si prendono cura dei bambini e dei 
ragazzi, in preparazione ai sacramenti di iniziazione cristiana. 
Grazie alla Cantoria che, con responsabilità, anima vari momenti della preghiera co-
munitaria ed al “Coretto del sabato sera”.
Grazie ai Sacerdoti che durante le festività ed il tempo di vacanze hanno prestato 
il servizio pastorale nella parrocchia. Grazie alle Suore di San Giuseppe di Aosta, al 
Sacrestano ed al Custode del Santuario, che animano e organizzano l’attività della 
vita parrocchiale nei suoi vari ambiti liturgici, e non solo. 
Grazie a coloro che fanno parte del Consiglio Economico e mi aiutano a decidere 
l’andamento economico della parrocchia con i loro consigli. 
Grazie all’Amministrazione Comunale che ha voluto ripristinare il punto luce che 
ogni sera, grazie ai panelli fotovoltaici, illumina la statua della Madonna Regina Pa-
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cis, voluta dagli abitanti di Courmayeur nel 1946 in ringraziamento per la protezione 
elargita durante la seconda guerra mondiale. 
Grazie, infine, a ciascuno di voi, che sostenete la parrocchia nelle varie attività e spe-
se da affrontare (in fondo al bollettino, troverete il bilancio parrocchiale per l’anno 
2022). In quest’anno, dovremmo affrontare alcuni lavori riguardanti il Santuario, la 
cappella de La Saxe e il vecchio Cinema, ormai in disuso. Stanno per finire i lavori di 
ristrutturazione della casa parrocchiale. 
In fondo, grazie a tutti Voi, che sostenete il vostro parroco, nelle cose banali e quoti-
diane della vita. 
Ecco davanti a voi il nuovo bollettino, con alcuni momenti salienti, vissuti l’anno 
scorso. I testi, ove non è segnalato diversamente, sono a cura di sottoscritto (spero, 
con pochi errori).  
Notre-Dame de Guérison, i patroni San Pantaleone e San Valentino veglino sempre 
sul nostro cammino verso la patria celeste. 
Con l’affidamento reciproco nella preghiera ed augurio di una Santa Pasqua AD 
2023. 

don Gregorio Mròwczynski

Don Marco FALCONE (Italia), 
Suor Marie Louise 
RASOAMALALA,  
Suor Marie Celestine 
RALIARISOA (Madagascar)

Don Norbert NGABONZIZA (Ruanda), 
Don Peter LIAN (Myanmar). 
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O notte più 
chiara del giorno 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Notte in cui l'amore  
esce dalla tomba.  
Notte che libera  
Gesù dal sepolcro.  
Notte più candida della neve.  
Notte più ardente dei nostri ceri.  
Notte più chiara del giorno.  
 
 
Notte più dolce del cielo.  
Notte di veglia per tutto il Corpo.  
Notte in cui il Soffio di Dio  
percorre la terra.  
Notte che si riempie di stelle.  
Notte di vittoria  
che uccide la morte.  
Notte più dolce del cielo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Notte più vasta della pace.  
Notte che sottomette il mondo 
oscuro.  
Notte in cui la grazia irraggia 
come gloria.  
Notte che attrae la nostra storia.  
Notte che decanta il cuore 
impuro.  
Notte più vasta della pace.  
 
O notte più forte del tempo.  
Notte del Vivente sull'universo.  
Notte di parola  
che colma ogni silenzio.  
Notte in cui la Chiesa  
viene alla luce.  
Notte dell'acqua viva  
dopo il gelo dell'inverno.  
O notte più forte del tempo. 
 
 
Commission francophone cistercienne,  
Prières aux quatre temps. Des poèmes et des Chants 

  

Il Signore è risorto, alleluia! 

Veramente è risorto, alleluia !  

 
Immagine: Piero della Francesca; Resurrezione  

 

PER LA PACE

Un anno fa, il 24 febbraio 2022, la Russia ha invaso l’Ucraina. E’ cominciata 
una guerra, che effettivamente ha avuto già il suo inizio ben otto anni fa, 
nel 2014, quando la Russia ha invaso il Donbass. Tutto il mondo cattolico si 

è attivato concretamente a sostenere il paese ucraino e a pregare con maggiore 
insistenza per la pace. 
Viene in mente una frase conosciuta, quando Stalin a Jalta avrebbe chiesto: 
«Quante divisioni ha il Papa?», di fronte a chi gli faceva presente le esigenze di Pio 
XII sull’assetto europeo. Era una battuta evidentemente ironica per sottolineare 
lo stato di debolezza politica del Papa e della Chiesa. Ma, nel 1953, all’annunzio 
della morte del leader sovietico, papa Pacelli avrebbe detto a un intimo: «Ora 
Stalin vedrà quante divisioni abbiamo lassù!». Le due affermazioni sono, in un 
certo senso, speculari: l’irrilevanza della Chiesa e del papa nelle grandi battaglie 
politico-militari da una parte e, dall’altra, la concentrazione della Chiesa su di un 
universo che è al di là della geografia di questo nostro mondo. 
Anche nella nostra parrocchia abbiamo vissuto alcuni momenti di preghiera par-
ticolare per la pace, coinvolgendo alcuni ucraini che abitano a Courmayeur. 

Dalla vita della Parrocchia 
…alcuni momenti significativi
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I momenti della recita del Ro-
sario nella chiesa parrocchiale, 
si sono alternati con il pelle-
grinaggio sul Monte Chétif, da-
vanti alla statua della Madonna, 
Regina della Pace. Ricordando 
le parole del Santo Giovanni 
Paolo II, che nel 1986, proprio 
in vetta della montagna ha 
pronunciato queste simboliche 
e significative parole:
“È nell’unità che ha le sue ra-
dici nel comune patrimonio di 
valori di cui vivono le singole 
culture nazionali. E il nucleo 
essenziale di tale patrimonio 
è costituito dalle verità del-
la fede cristiana. Uno sguar-
do alla storia della formazione 
delle nazioni europee mostra il 
ruolo decisivo che ha giocato 
in ciascuna di esse la progres-
siva inculturazione del Vangelo.
È perciò sulla base di tale nu-
cleo essenziale di valori umani 
e cristiani che l’Europa può 
cercare di ricostruire una sua 
rinnovata, più solida unità, ri-
conquistando così un suo po-
sto significativo nel cammino 
dell’umanità verso mete di 
autentica civiltà. Dall’alto di 
questo proscenio alpino, che consente allo sguardo di spaziare sui territori di tre 
diverse nazioni, io rinnovo pertanto il mio appello all’Europa perché, superando 
anacronistiche tensioni e vieti preconcetti riscopra le ragioni della sua unità 
e ritrovi quei valori che ne hanno fatto grande la storia nel corso dei secoli.
(…) Maria è la madre dell’umanità redenta, perché è la madre di Cristo, il Reden-
tore. Nessuno più della madre è in grado di favorire la reciproca comprensione 
e l’intima coesione tra i componenti della famiglia. E l’Europa è una famiglia di 
popoli, legati fra loro dai vincoli di una comune ascendenza religiosa.

A Maria rivolgo pertanto
la mia preghiera
perché voglia guardare con occhio
di materna benevolenza all’Europa,
a questo continente
costellato di innumerevoli santuari
a lei dedicati.
Possa la sua intercessione
ottenere agli europei di oggi
il senso vivo
di quegli indistruttibili valori,
che imposero l’Europa di ieri
all’ammirazione del mondo,
promovendone l’avanzamento
verso traguardi prestigiosi
di cultura e di benessere.

L’Europa ha un suo ruolo da svolgere nella vicenda umana del terzo millennio: 
essa che tanto ha contribuito al progresso umano durante i secoli passati, potrà 
essere domani ancora luminoso faro di civiltà per il mondo se saprà tornare ad 
attingere, in concorde sintonia, alle sue originarie sorgenti: il migliore umanesimo 
classico, elevato e arricchito dalla rivelazione cristiana.
Maria santissima,
primizia dell’umanità redenta,
aiuti l’Europa ad essere degna
dei propri storici compiti
e la sostenga
nel fronteggiare le sfide
che le riserva il futuro.

A queste parole si uniscono le numerose iniziative di pace di papa Francesco. I 
momenti di preghiera, di digiuno, accorati appelli per la pace rivolati ai leader po-
litici, continuo ed instancabile invito alla preghiera durante l’Angelus domenicale; 
e poi gli aiuti concreti tramite i suoi inviati in Ucraina. Anche la nostra popolazione 
ha voluto aiutare concretamente, insieme all’impegno dell’amministrazione loca-
le, raccogliendo le medicine, i beni di prima necessità ed il vestiario a sua volta 
spediti in Ucraina. 
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Al termine dell’udienza generale di mer-
coledì 16 marzo 2022, Papa Francesco ha 
letto una preghiera scritta da mons. Do-
menico Battaglia, arcivescovo di Napoli:

Perdonaci la guerra, Signore.
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi mi-
sericordia di noi peccatori.
Signore Gesù, nato sotto le bombe di Kiev, 
abbi pietà di noi.

Signore Gesù, morto in braccio alla mamma in un bunker di Kharkiv, abbi pietà di 
noi.
Signore Gesù, mandato ventenne al fronte, abbi pietà di noi.
Signore Gesù, che vedi ancora le mani armate all’ombra della tua croce, abbi pietà 
di noi!
Perdonaci Signore,
perdonaci, se non contenti dei chiodi con i quali trafiggemmo la tua mano, continu-
iamo ad abbeverarci al sangue dei morti dilaniati dalle armi.
Perdonaci, se queste mani che avevi creato per custodire, si sono trasformate in stru-
menti di morte.
Perdonaci, Signore, se continuiamo ad uccidere nostro fratello, perdonaci se conti-
nuiamo come Caino a togliere le pietre dal nostro campo per uccidere Abele. Perdo-
naci, se continuiamo a giustificare con la nostra fatica la crudeltà, se con il nostro 
dolore legittimiamo l’efferatezza dei nostri gesti.
Perdonaci la guerra, Signore. Perdonaci la guerra, Signore.
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, ti imploriamo! Ferma la mano di Caino!
Illumina la nostra coscienza,
non sia fatta la nostra volontà,
non abbandonarci al nostro agire!
Fermaci, Signore, fermaci!
E quando avrai fermato la mano di Caino, abbi cura anche di lui. È nostro fratello.
O Signore, poni un freno alla violenza!
Fermaci, Signore!
Amen.

Successivamente, il 25 marzo 2022, nella Basilica di San Pietro al Vaticano, il Papa 
ha consacrato L’Ucraina e la Russia al Cuore Immacolato di Maria con queste 
parole: “Madre di Dio e nostra, solennemente affidiamo e consacriamo al tuo Cuore 
immacolato noi stessi, la Chiesa e l’umanità intera, in modo speciale la Russia e l’U-
craina… Estingui l’odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono”. 

Per concludere vogliamo ancora ricorda-
re le parole di Giovanni Paolo II, in quan-
to ciò che abbiamo fatto con sincerità 
è frutto di un cammino lento e faticoso 
verso la santità alla quale dobbiamo tut-
ti aspirare; “la santità (…) si può davvero 
paragonare a una vetta impervia, che 
esige ogni giorno l’impegno della salita 
dura e faticosa. Non scoraggiatevi mai, 
aiutatevi a vicenda, riprendete con gioia e generosità il vostro quotidiano cammi-
no, ritemprate le forze spirituali nella preghiera e nell’Eucaristia, guardate sempre 
in alto, alla vetta, sicuri di raggiungerla con l’aiuto del Signore! E confidate in Maria 
santissima, nostra Madre celeste, che ci sostiene e ci consola”.

SOSTEGNO AI FRATELLI UCRAINI
è possibile raccogliere e affidare alla Caritas Diocesana di Aosta le offerte

La preghiera ci apre il cuore alla fraternità in tutte le sue forme, compresa 
quella del sostegno materiale ai bisogni di chi sta soffrendo, è costretto ad ab-
bandonare la propria patria, si trova solo e privo del necessario per vivere con 
dignità.

Come da indicazione della Conferenza Episcopale Italiana è possibile rac-
cogliere e affidare alla nostra Caritas Diocesana offerte di natura esclu-
sivamente monetaria che andremo ad utilizzare integralmente – senza 
trattenere alcuna percentuale per le spese di organizzazione – contribuen-
do alle progettazioni di Caritas Italiana a questo incaricata dai Vescovi. Avre-
mo così a disposizione alcune risorse da utilizzare o direttamente in Ucraina, 
o a sostegno dei servizi di accoglienza che le comunità cristiane stanno 
offrendo nei paesi di confine, o nell’eventuale necessità di accoglienza di 
profughi in Italia.

A tal fine è possibile fare un versamento sul conto che risponde alle seguen-
ti coordinate bancarie: IT 76 I 03268 01200 053853739472 (Banca Sella)
intestato a: DIOCESI DI AOSTA – CARITAS DIOCESANA
causale: emergenza Ucraina 2022

Per maggiori informazioni, rivolgersi alla Caritas diocesana: 
0165 33326 – caritas@diocesiaosta.it – Via Hôtel des États 13, Aosta
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CENA DELLA FRATERNITA’ 

Dopo uno stop dovuto alla pan-
demia abbiamo ripreso la nostra 
“cena di fraternità” che, tradizio-

nalmente, si svolge la sera della Dome-
nica delle Palme. Anche questa volta 
eravamo ospiti dell’Asilo Infantile Luisa 
Proment. Un gruppo di volontari, ed in 
particolare delle signore ucraine, sotto 
uno sguardo vigile di Maria e di suor 
Marie Louise, hanno preparato la sala 
del refettorio, il quale ha accolto una 
settantina di persone. Come sempre, 
per le gustose pietanze, ci hanno pen-
sato Giovanni e Gabriella del “Pastifico 
Gabriella”, assieme ai loro collaboratori. 
Abbiamo passato una bellissima serata in compagnia della cantoria parrocchiale 
e, come frutto tangibile, abbiamo raccolto 885 euro, che sono stati destinati a 
sostenere le attività missionarie ed educative della Congregazione delle Suore 
San Giuseppe di Aosta. Due di queste suore sono presenti nella nostra comunità 
parrocchiale, suor Marie Louise RALAITUVIANA e suor Marie Celestine RALIARISOA. 
Oltre Italia, le suore sono presenti in Madagascar (dal 1965), Costa d’Avorio (dal 
1991), Romania (dal 1993) e Burkina Faso (dal 2008). 
Venerdì, 17 dicembre 2021, suor Marie Louise RASOAMALALA, ha ricevuto la cit-
tadinanza italiana. 

LE SUORE DI SAN GIUSEPPE A COURMAYEUR 

Fin dal lontano 1851 noi, Suore di San Giu-
seppe, siamo presenti nella Parrocchia di 
San Pantaleone. Secondo quanto ci pro-

pone il nostro fondatore gesuita Jean Pierre 
Médaille (1650): “La nostra missione non si limita 
ad un settore specifico della carità cristiana ma si 
estende a tutte le opere di misericordia spirituale 
e corporale; per questo ci dedichiamo ad ogni at-
tività apostolica secondo la necessità dei tempi e 
dei luoghi, con l’unico intento di promuovere la 
maggior gloria di Dio e la salvezza dei fratelli”.
Fin dall’arrivo in questo magnifico paese: basti 
pensare al Monte Bianco, al Dente del Gigante, 
all’aurora e al tramonto del sole che ci lasciano 
a bocca aperta... Ci siamo con gioia rimboccate le maniche abbiamo iniziato il no-
stro servizio col catechismo ai fanciulli, pulizia e decoro della Chiesa e dedicando 
ai bambini dell’Asilo, come si diceva allora. L’incontro con i genitori dei piccoli ci 
ha avvicinato alle famiglie del paese portandoci anche ad avere frequenti contatti 
con gli anziani e gli ammalati che regolarmente, quando la neve ce lo permetteva, 
aspettavano la nostra visita con gioia. Successivamente abbiamo seguite le ragaz-
ze nei corsi di taglio e cucito, durante l’estate diurne per i bambini e una suora 
maestra, per molti anni ha insegnato a una scuola statale del capoluogo.
Circa dieci anni, Courmayeur ha stretto dei legami con il Madagascar. Attualmen-
te siamo due suore Malgasce, contente di essere tra questi bei monti, e offriamo 
il nostro servizio nella Scuola dell’Infanzia, seguiamo gli anziani a domicilio, fac-
ciamo parte della cantoria, animiamo la liturgia, una canta e quando l’altra suona 
l’organo nella Chiesa Parrocchiale offre al Signore “le note dolci e quelle amare“ 
che i Courmayeurins incontrano sul loro cammino. Il tabernacolo conservato con 
cura dal 1941 nella Cappella di Dolonne, oltre ad essere un caro ricordo di fami-
glie, (per alcuni secoli è stato nella Cappella delle suore di Santa Caterina, oggi di 
San Giuseppe) ci ricorda Padre Médaille e una sua esortazione: “La nostra comu-
nione col Padre e con i fratelli si esprime pienamente nell’Eucaristia dalla cui con-
templazione la Congregazione è nata. Nell’Eucaristia Cristo sceglie ciò che è piccolo 
e senza apparenza. Così anche noi...“
Con fiducia, molto spesso, invochiamo sulla Parrocchia e il suo Pastore la materna 
protezione di Notre Dame de Guérison.

Sr. Marie Louise Rasoamalala
Sr. Marie Celestine Raliarisoa
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FESTA DELLE CANTORIE DELLA VALDIGNE  

Il 29 maggio 2022 si è svolto, nella nostra Chiesa Parrocchiale di San Pantaleone, 
il 39°Raduno delle Cantorie della Valdigne. Un incontro che, a causa della pan-
demia dovuta al Covid-19, ha subito uno stop di due anni e di conseguenza era 

particolarmente atteso da noi tutti ed ha rappresentato un momento importante 
di comunione e condivisione. Erano presenti una sessantina di cantori provenien-
ti da Derby, La Salle, Morgex, Pré-Saint-Didier, La Thuile, Entrèves e ovviamente 
Courmayeur per animare la celebrazione della Santa Messa al termine della qua-
le il direttore della nostra 
cantoria, Alberto Bibois ha 
dato, in ricordo di questa 
giornata, un presente alle 
altre cantorie e consegna-
to ad Ephrem Truchet di 
Entrèves lo scrigno di le-
gno contenente una bac-
chetta per direttore d’or-
chestra che rappresenta 
il testimone con il quale 
viene designata la cantoria 
che dovrà organizzare il prossimo raduno. Nel 2023 sarà infatti la cantoria di En-
trèves ad ospitare il 40° raduno. 
Per la cantoria di Courmayeur questa giornata è stata importante anche perché 
è stata l’occasione per festeggiare i 60 anni di servizio 
come organista del “mitico” Vasco Monti ! ….. grazie 
Vasco per il tuo impegno, la tua perseveranza e la tua 
passione! Non è mancato un bel momento conviviale 
con il pranzo presso l’Hôtel Pavillon ed un piacevole 
pomeriggio allietato da canti e musica. Ringraziamo di 
cuore tutti coloro che con la loro presenza hanno reso 
possibile la riuscita di questo raduno ed in particolare 
il nostro direttore Alberto per tutto l’impegno profuso. 
Arrivederci al prossimo anno... ad Entrèves!

Chantal Lavy 

Post scriptum: La Cantoria si incontra, ogni mercoledì sera per le prove ed anima la Messa do-
menicale delle 18.00, le celebrazioni delle esequie, delle Messa in occasione della settima e del 
primo anniversario della scomparsa di una persona. Sicuramente si tratta di un impegno non  
indifferente, ma in compenso è molto gratificante mettersi al servizio della Parrocchia e della 
Comunità. 

I cantori sono disponibili 
ad accogliere sempre delle 
nuove voci, anche quelle 
mal intonate, perché nes-
suno è stonato. Ma appun-
to, solamente mal intonato. 
Quest’anno 2023 si ricor-
derà la presenza ben qua-
rantennale di altri due “voci 

ben intonate” della nostra Cantoria: Ephrem Truchet ed Edi Peaquin. 
Auguri a tutti i cantori di cuore e un ringraziamento particolare al Maestro Vasco. 
Grazie per il vostro servizio, collaborazione e l’amicizia. Siete un dono prezioso 
per la nostra comunità, e le celebrazioni domenicali dell’Eucarestia sono una lode 
a Dio. 

FESTA PATRONALE   

Il 27 di luglio cade la festa di San Pantaleone. La località entra nel pieno ritmo 
delle sue attività estive, scandite dalle varie iniziative culturali, ludiche, gastro-
nomiche a favore dei numerosi turisti e villeggianti che ogni anno affollano le 

frazioni del paese che fanno parte della parrocchia San Pantaleone (Dolonne, La 
Saxe, Villair, Plan Gorret, Ermitage, Entrelevie). Tutto ciò con l’aiuto ed il sostegno 
del Comité de Courmayeur.  
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Courmayeur festeggia sia d’estate, sia d’inverno. Il 14 febbraio viene onorato, as-
sieme alla Cantoria il san Valentino, appunto il patrono invernale.   

FESTA DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
FESTA DELLE GUIDE ALPINE 

Il 15 di Agosto è la Festa delle Guide Alpine e specialmente la Festa delle Guide 
Alpine di Guide e bambini si vestono con i costumi tradizionali, le Signore sfog-
giano il vestito da Badoche e le Guide Alpine la divisa storica. La camicia bianca 

stirata, più o meno a regola d’arte, e la cravatta blu con il simbolo della Società 
ricamato sopra, fanno bella mostra di sé tra il bavero della giacca, decorata dagli 
stemmi dell’associazione e dell’UIAGM, l’Unione Internazionale delle Guide Alpine.
Le divise rendono affascinanti i protagonisti della sfilata, e qualcuno indossa an-
che il gilet. E poi c’è l’immancabile cappello, con il crine di camoscio come pen-
nacchio a contraddistinguere la Società Guide di Courmayeur.
Mentre sfilo penso da quanti anni si ripete questa tradizione, ben 127 e come 
poteva essere allora la Festa.
Sfilo a braccetto con Marco Zappelli, il figlio di Cosimo, storica Guida della Società, 
a cui attualmente è dedicata una mostra proprio nella nostra casa delle Guide.
Le altre Guide Alpine sono tutte a coppie con una Badoche, chi con la moglie, chi 
con le figlie, chi con un’amica, chi con chi capitata. Anche i bambini delle Guide 

sono in costume da Badochys, e si mettono a coppie, chi in tripletta. Come lo 
scorso anno mia figlia piccola va in coppia con il figlio di Luca Argentero, suo 
compagno d’asilo, e sfilano tenendosi per mano, Petra e Pietro, sono davanti 
al nuovo Parroco di Courmayeur, don Gregorio, e tengono stretta una piccozza, 
chissà cosa pensano. A casa le chiedo cosa ti è piaciuto di più della Festa? Lei 
risponde subito: “La tromba della banda… e poi la sfilata!”.

Anna Torretta, Lidie e Petra Seganfreddo  
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sa è stata presieduta dal 
Vescovo di Aosta, Mons. 
Franco Lovignana. Dopo 
la Messa ci siamo intrat-
tenuti sul sagrato per un 
momento frugale di con-
divisione.  
Domenica, 10 luglio, è 
stato il turno del Pellegri-
naggio Diocesano, che ha 
visto la partecipazione di 
diversi pellegrini della Val-
digne e non solo. Alcuni di 
loro avevano molti chilo-

metri da percorrere, ovviamente a piedi, alzandosi di buon mattino. 
Durante l’estate si sono susseguiti diversi pellegrinaggi parrocchiali, o dei gruppi 
spontanei; alcuni di essi tradizionalmente si recano al Santuario ogni anno. Anche 
i bambini del catechismo insieme alle loro famiglie si sono recati in vista dell’inizio 
dell’anno catechistico a pregare davanti alla Madonna. 

SANTUARIO NOTRE DAME DE GUÉRISON 

Quest’anno passato abbiamo ripreso i pellegrinaggi al Santuario. La tradi-
zionale apertura con la processione dal paese lungo la strada si è tenuta, 
sabato 2 luglio, che ha visto la partecipazione di un piccolo gruppo di per-

sone col parroco vestito con la talare e con un rosario in una mano e una picozza 
nell’altra, ha guidato la processione. Sul sagrato del Santuario ci hanno raggiunte 
altre, molte, persone assieme alla Guide Alpine di Courmayeur. La Santa Mes-

Pellegrinaggi
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MADONNA REGINA PACIS SU MONT CHÉTIF  

In due occasioni, come comunità parrocchiale ed in presenza di alcuni turisti, 
ci siamo recati in pellegrinaggio sul monte che sovrasta Courmayeur. Ci siamo 
incamminati, tradizionalmente il 25 agosto, e successivamente il 16 ottobre a 

rendere omaggio alla Madonna Regina Pacis e per invocare il dono della pace; 
specialmente nella martoriata Ucraina.  
All’inizio del mese di marzo, pochi giorni dopo l’invasione dell’Ucraina il parroco 
in presenza della guida alpina Delfino Viglione, sono saliti, calzando i ramponi, e 
con la piccozza in mano, a portare un messaggio di Pace davanti alla Madonna. 

SAN PANTALEONE A VERCELLI   

Sabato, 22 ottobre, alcuni parrocchiani si sono re-
cati in pellegrinaggio a Vercelli, dove hanno tra-
scorso una piacevole giornata in compagnia di 

una guida particolarmente preparata, Paolo Pomati, la 
quale ha accompagnato il gruppo alla visita della Cat-
tedrale di Sant’Eusebio. All’interno di essa si trova un 
monumentale Crocifisso in lamina d’argento dell’XI se-
colo e il reliquario parlante di San Pantaleone. 
I prossimi passi hanno portato i pellegrini all’abbazia 
di Sant’Andrea, una delle abbazie più importanti 
e conosciute dell’arte romanico-gotica europea 
costruita all’inizio del XIII secolo. Successivamen-
te il gruppo si è recato nella chiesa che ha per 
titolare San Bernardo d’Aosta. Questa parrocchia 
è stata per secoli retta dai Canonici del Gran San 
Bernardo fino a quando nel 1525 sono subentrati 
gli Agostiniani. In questa parrocchia è venerata la 
Madonna col titolo di Maria Salute degli Infermi 
in ricordo della miracolosa liberazione della città 
di Vercelli dalla peste del 1630. Il Santuario è sta-
to eretto a Santuario diocesano. Il titolo Madonna 
degli Infermi è in qualche modo analogo a quello 
del Santuario di Notre Dame de la Guérison. 
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PREGHIERA PER I NOSTRI MALATI  

Ogni secondo mercoledì del mese ci riuniamo prima della Messa alle ore 17.30 
per recitare il Rosario affidando questa preghiera per malati della nostra par-
rocchia. Segue la celebrazione Eucaristica. 

La malattia è uno stato di sofferenza che coinvolge tutti gli esseri umani in varia 
misura e in diversi momenti della loro vita. La cognizione del nostro stato di cre-
ature fragili e inermi passa inevitabilmente dalla sofferenza del corpo, da quel 
dolore che fin da bambini scopriamo essere solo nostro, contro il quale nulla 
può l’affetto della mamma, le cure portate da chi ci ama. Crescendo questa con-
sapevolezza diviene sempre più forte e radicata, man mano che nel corso della 
nostra vita siamo preda della sofferenza di chi ci sta accanto, dalla malattia dei 
nostri cari. Ma in questo stato doloroso, proprio nel momento in cui ci rendiamo 
conto della nostra vulnerabilità, la preghiera ci viene in aiuto. Ecco allora che la 
preghiera per i malati, da recitare per noi stessi o per una persona cara che soffre, 
diventa non solo uno strumento di fede, ma un sollievo per lo spirito esacerbato 
dall’ansia, dal dolore.
La preghiera per i malati non è una preghiera di guarigione fisica, per quello è 
opportuno rivolgersi al medico e a chi ha gli strumenti per prendersi cura di noi. 
Però pregare può rivelarsi un aiuto ineguagliabile per affrontare la malattia e la 
sofferenza, un balsamo per il corpo e l’anima. Del resto da sempre l’uomo invoca 
Dio, o la Vergine o alcuni santi per avere aiuto e conforto in caso di malattie gravi, 
tanto che si possono individuare diversi santi patroni chiamati anche santi guari-
tori da invocare in caso di particolari patologie. Pensiamo anche alla richieste di 
grazie da rivolgere alla Madonna, la nostra Mamma Celeste con umiltà e fede.  Nel 
mese mariano, recitando il rosario o la novena alla Madonna che scioglie i nodi.
È proprio nel riconoscere la nostra incapacità di affrontare da soli la malattia e 
il dolore fisico che accettiamo il nostro destino di creature fragili e imperfette, e 
ci rimettiamo alla volontà di Dio, al Suo immenso amore, che possiamo invocare 
nella speranza di trovare sollievo dalla sofferenza ed essere guariti. Anche la pra-
tica dell’unzione degli infermi, che deriva da Gesù, dal Suo profondo amore verso 
i malati e i sofferenti, ci fa comprendere quanto la Chiesa e chi ne fa parte si affidi 
alla misericordia divina per ottenere aiuto nella malattia. Il Cristo poneva le mani 
sui malati e gli invalidi, invocando la guarigione miracolosa da parte di Dio Padre, 
e allo stesso modo il sacerdote unge il malato, richiamando la benedizione e la 
Grazia su di lui, nel momento di maggior sofferenza. 
Negli ultimi anni molti studiosi, scienziati e teologi, hanno dimostrato che pregare 
è davvero una medicina in grado di guarire il corpo attraverso l’anima. Quando 
preghiamo, ci raccogliamo in noi stessi, in una forma meditativa che provoca ef-
fetti anche fisici: riduzione della frequenza cardiaca e della pressione sanguigna, 

solo per dirne due, ma anche una significativa riduzione del cortisolo, il cosid-
detto “ormone dello stress”, e un allentamento della tensione muscolare. Tutti 
questi effetti fisici rafforzerebbero la nostra risposta immunitaria contro qualsiasi 
malattia, aiutando il corpo a mantenere uno generale stato di salute e a contra-
stare malattie come arteriosclerosi, aumento del colesterolo, diabete. Inoltre la 
preghiera aumenterebbe i livelli di serotonina nel sangue, aiutando a gestire me-
glio l’emotività e contrastando ansia, depressione, insonnia, impulsività e stress. 
La preghiera come una medicina, dunque, che ci fa ammalare meno e guarire 
prima.
“Pregate senza stancarvi e non dimenticate mai di ringraziare Dio” (Colossesi 4:2), 
ma anche “Propose loro ancora questa parabola per mostrare che dovevano pre-
gare sempre e non stancarsi.” (Luca 18:1) Nelle Scritture Gesù esorta spesso chi 
gli sta accanto a pregare senza mai stancarsi, perché la preghiera, se coltivata con 
perseveranza, aiuta ad alimentare la propria forza interiore e a renderci più forti 
contro il male e le malattie. Grazie alla preghiera Dio conosce i nostri bisogni e 
può aiutarci ad esaudirli.

Ecco dunque il testo di una preghiera per i malati, solo una tra le più celebri:
Signore Gesù,
che nella tua vita hai sempre dimostrato attenzione,
comprensione e affetto
per le persone malate, ascolta la mia voce
di persona malata e sofferente.
Il mio essere si ribella alla malattia,
alla degenza in ospedale,
alla precarietà della situazione attuale.
In questo momento mi è difficile ripetere
“Sia fatta la tua volontà”,
ma voglio almeno provare
ad accettare questa situazione. 
a credere che la mia sofferenza 
associata alla tua passione,
acquisterà senso e valore anche per gli altri.
Benedici le persone che mi assistono,
quelle che mi curano, che si ricordano di me
e quelle che soffrono con me.
Donami il coraggio di soffrire
e la speranza di guarire,
affinché possa ancora lodare e ringraziare Te,
datore della vita e Padre di misericordia.  Amen.

23 Courmayeur
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PREGHIERA PER LE VOCAZIONI  

Ogni terzo mercoledì del mese ci riuniamo prima della Messa alle ore 17.30 per 
recitare il Rosario in intenzione delle nuove e sante vocazioni alla vita sacer-
dotale, religiosa, contemplativa e matrimoniale; alla conclusione della pre-

ghiera segue la celebrazione Eucaristica. 

Preghiera per le Vocazioni

Ti lodiamo Dio, Padre buono, perché hai voluto la vita dell’uno legata alla vita 
dell’altro; creandoci a tua immagine hai depositato in noi questo anelito alla co-
munione e alla condivisione: ci hai fatti per te e per andare con te ai fratelli e alle 
sorelle, dappertutto!

Ti lodiamo Dio, Signore Gesù Cristo, unico nostro Maestro, per esserti fatto figlio 
dell’uomo.
Ravviva in noi la consapevolezza di essere in te un popolo di figlie e figli, voluto, 
amato e scelto per annunciare la benedizione del Padre verso tutti.

Ti lodiamo Dio, Spirito Santo, datore di vita, perché in ognuno di noi fai vibrare la 
tua creatività.
Nella complessità di questo tempo rendici pietre vive, costruttori di comunità, di 
quel regno di santità e di bellezza dove ognuno, con la sua particolare vocazione, 
partecipa di quell’unica armonia che solo tu puoi comporre. Amen.

CELEBRAZIONE EUCARISTICA A PLAN CHECROUIT  

Sabato, 22 gennaio 2022, il nuovo parroco di San Pantaleone, don Gregorio 
Mrowczynski, ha celebrato l’Eucaristia per tutti coloro che lavoro nel com-
prensorio sciistico 

di Courmayeur. C’erano 
presenti i maestri di sci e 
di snowboard con i loro 
direttori, le guide alpine 
con i loro amici, i diri-
genti della società delle 
Funivie Monte Bianco 
e della Funivia Skyway 
Monte Bianco, le Forze 
d’Ordine e del Soccorso 

Alpino della Guardia di Fi-
nanza ed i ristoratori. 
Grazie all’ospitalità della 
Scuola di Sci Monte Bian-
co, la celebrazione svol-
tasi sul palco della Scuola 
ha visto coinvolte diverse 
persone in un clima piut-
tosto gelido ma pieno 
di sole. Il vento ha fatto 
volare di sovente alcune 
tovaglie raccolte pronta-
mente dai partecipanti, 

dando l’impressione della presenza dello Spirito Santo che soffia dove vuole. Era 
l’immagine di una buona e pronta collaborazione tra varie realtà riunite a ringra-
ziare per la bellezza del posto che quasi due anni fa è stato sfigurato da un feno-
meno franoso staccatosi dalle pendici del Mont Chétif, precipitando sulle piste di 
Plan Checrouit. 
Alla fine della Messa è stata letta una preghiera dedicata alla Madonne della Neve, 
la cui statua è custodita poco più su in una piccola cappella che si affaccia sulla 
pista Aretù (n. 14).
Un grazie di cuore a tutti coloro che si sono prodigati perché questa celebrazione 
potesse aver posto e a coloro che hanno voluto e potuto partecipare ed in particolare 
al maestro e guida alpina Maggiorino Michiardi di quale fu l’idea. 

Á la prochaine fois 

Venerdì, 29 aprile 2022 nella chiesa parrocchiale  è stata celebrata alla conclusio-
ne della stagione sciistica una Messa di ringraziamento alla quale erano presenti 
alcuni Maestri di sci.
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PREGHIERA ALLA MADONNA DELLA NEVE  

QUALCHE SPUNTO DI RIFLESSIONE…   

“Attraverso lo sport, siete chiamati a promuovere i valori del sano agonismo, 
dell’amicizia e della solidarietà. Si tratta di diffondere una cultura sportiva che 
concepisca la pratica dello sport non soltanto come fattore di benessere fisico, 
ma come ideale coraggioso, come strumento di crescita integrale della perso-
na”. (Papa Francesco) 

IMPORTANZA DELL’EDUCAZIONE NELLO SPORT  
Dialogo tra il cardinale Tolentino e José Mourinho su educazione e sport

Viviamo in una località che offre molte possibilità di praticare diversi sport. Alcuni di 
questi, legati al mondo dello sci. Anche se il dialogo riguarda la disciplina del calcio, 
sicuramente è condivisibile anche in ambiento dello sci e non solo. 
Ecco una riflessione parziale di uno dei grandi allenatori dei nostri tempi: 

Cardinale Tolentino — Vorrei iniziare questa conversazione con lei, José Mou-
rinho, e per me è una grande felicità questo incontro nella Biblioteca, ricordan-
do, curiosamente, un maestro comune. Il Portogallo è un Paese curioso, perché 
uno dei nostri pensatori più originali è un pensatore nel campo dello sport, della 
motricità umana (…) il professor Manuel Sérgio, che so essere una persona mol-
to importante anche nel suo percorso. È sua la nuova idea, lo sforzo di creare 
una nuova epistemologia per la motricità umana. Lui dice che è necessario ab-
bandonare il cartesianesimo che divide l’uomo tra ragione e cuore, interiorità e 
anima, e che bisogna guardare la persona umana in maniera più complessa, 
più unitaria. E uno dei concetti che elabora, tra gli altri, è il concetto di periodiz-
zazione antropologica e tecnica. Lo sport (…), non è soltanto tecnica. Lui dice: 
non ci sono tiri, ci sono persone che tirano; non ci sono salti, ci sono persone che 
saltano; non ci sono gol, ci sono persone che fanno gol…

José Mourinho — Non ci sono giocatori…

Tolentino — Esattamente, ci sono persone che giocano. Vorrei parlare un po’ di 
questo, e dell’importanza che ha avuto nel suo percorso.

Mourinho — È iniziata quasi come una lotta, perché arrivo all’Università, Facoltà 
di Educazione Fisica e Sport, già perfettamente consapevole di quello che vo-
glio per me: allenamento e alto rendimento. Con tutta l’ansia di apprendere ciò 
che mi interessava, la prima disciplina che ebbi il primo giorno di università fu 
«filosofia delle attività corporali» — era quello il nome della materia — con il 
professor Manuel Sérgio. E io esco dalla prima lezione e mi chiedo: a quale sco-
po? Lui comprese in poco tempo che avevo bisogno di essere aiutato, di essere 
orientato. Ed effettivamente mi dice in maniera estremamente concreta e diretta: 
chi capisce soltanto di calcio, di calcio non capisce nulla. È un rapporto che non è 
terminato, è un rapporto che ancora continua (…), è un processo permanente di 
apprendimento, e una delle sfide maggiori che noi come allenatori, leader di uo-
mini, chiamiamoli come vogliamo, abbiamo oggigiorno è proprio quella di come 
essere leader, come ottenere il massimo, perché, ok, l’obiettivo è l’alto rendimen-
to sportivo, ma come tirare fuori il massimo da quegli atleti, che non sono atleti 
ma uomini per Manuel Sérgio. 

O Maria, donna delle altezze più sublimi,
insegnaci a scalare la santa montagna che è Cristo.

Guidaci sulla strada di Dio,
segnata dalle orme dei Tuoi passi materni.

Insegnaci la strada dell’amore,
per essere capaci di amare sempre.

Insegnaci la strada della gioia,
per poter rendere felici gli altri.

Insegnaci la strada della pazienza,
per poter accogliere tutti con generosità.

Insegnaci la strada della bontà,
per servire i fratelli che sono nel bisogno.

Insegnaci la strada della semplicità,
per godere delle bellezze del creato.

Insegnaci la strada della mitezza,
per portare nel mondo la pace.

Insegnaci la strada della fedeltà,
per non stancarci mai nel fare il bene.

Insegnaci a guardare in alto,
per non perdere di vista il traguardo finale della nostra vita:
la comunione eterna con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.

Amen



28 29Courmayeur Courmayeur

Mi ha influenzato molto nel senso che ogni persona è diversa dall’altra, in que-
sto caso ogni calciatore è diverso dall’altro, e l’espressione di ciascuno di loro 
in campo in termini di prestazione è fondamentalmente la conseguenza di 
un’empatia che si crea tra due uomini: nella fattispecie, tra un uomo molto più 
maturo (l’allenatore) e i calciatori. Questo tipo di empatia per me è fondamen-
tale. Io porto sempre l’esempio di quando sono uscito dall’università. Prima di 
entrare nel calcio di alto rendimento, sono stato insegnante. Ovviamente avevo 
già ben chiaro il mio obiettivo ultimo, ma è stato un processo graduale, e ci fu un 
anno in cui fui messo a lavorare con bambini con problemi motori, con disturbi 
psico-emotivi, e io non ero preparato, non lo ero dal punto di vista tecnico. All’u-
niversità avevamo diverse aree di specializzazione, e la mia era quella dell’alto 
rendimento, pertanto non ero preparato. Tuttavia, sono riuscito a lavorare bene 
basandomi su qualcosa di estremamente semplice: amore, empatia, rapporti 
umani. E ho raggiunto risultati inimmaginabili per me che mi consideravo molto 
impreparato dal punto di vista tecnico per lavorare con quei bambini. Ho ottenu-
to risultati fantastici basandomi esclusivamente sui rapporti umani. Ho trasferito 
questo bagaglio di esperienze nel mio lavoro degli ultimi 20 anni, nello sport ai 
massimi livelli. Ho sempre avuto questo come principio basico. Non dico di esser-
ci sempre riuscito, a volte non ne sono stato in grado (…).

Tutto il dialogo si può trovare al seguente link: 
www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2022-04/osservatore-romano-
tolentino-mourinho-sport-educazione-valori.html 

NUOVI FIGLI DI DIO – BATTESIMI  

I I Battesimo «è il più bello e magnifico dei doni di Dio. [...] Lo chiamiamo dono, 
grazia, unzione, illuminazione, veste d’immortalità, lavacro di rigenerazione, si-
gillo, e tutto ciò che vi è di più prezioso. Dono, poiché è dato a coloro che non 

portano nulla; grazia, perché viene elargito anche ai colpevoli; Battesimo, perché 
il peccato viene seppellito nell’acqua; unzione, perché è sacro e regale (tali sono 
coloro che vengono unti); illuminazione, perché è luce sfolgorante; veste, perché 
copre la nostra vergogna; lavacro, perché ci lava; sigillo, perché ci custodisce ed 
è il segno della signoria di Dio». San Gregorio Nazianzeno, Oratio 40, 3-4: SC 358, 
202-204 (PG 36, 361-364).

Dai registri parrocchiali

BOCCHIOTTI Carolina Lia Grazia 
battezzata il 20/12/2021 COTTIER Eleonora 

battezzata il 4/06/2022

RAVANO Clotilde 
battezzata il 18/06/2022 VALERIO Marco 

battezzata il 19/06/2022

IL PAPA INVITA A PROMUOVERE I VALORI 
DEL SANO AGONISMO, 
DELLA SOLIDARIETÀ E DEL CORAGGIO NELLO SPORT

“Affrontate la gara impegnativa della vita con coraggio e onestà, 
con gioia e serena fiducia nel futuro, 
fermandovi ad aspettare pazientemente chi è più lento 
e fa più fatica a camminare”

Papa Francesco
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PASQUARIELLO Enea 
battezzato l’11/09/2022 DI SILVIO Camilla 

battezzata il 18/09/2022

CANTELE Bianca 
battezzata il 18/09/2022 OLIVER Isabel 

battezzata il 18/09/2022

SCHIEPPATI Davide 
battezzato il 25/09/2022 CHIOZZI Lucrezia 

battezzata il 3/12/2022

BARONE BORALEVI Lavinia Clotilde 
battezzata l’11/02/2023 CASASSA Callisto Paolo Santiago Maria

battezzato il 12/02/2023

PRIME COMUNIONI  
“L’Eucarestia è la mia autostrada per il cielo” (Beato Carlo ACUTIS)

Domenica, 8 maggio 2022 hanno ricevuto la PRIMA COMUNIONE nella nostra 
chiesa parrocchiale di San Pantaleone: Christian COSMAI, Matilde ESPINHEINA 
GONCALVES VITORINO, Diego Maria GEX, Antoine IMPIERI, Alessandro LEONETTI, 
Pepe MORESI, Federico PERRONE, Mirco POSSA e Lidie SEGANFREDDO. 
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CRESIME  

Domenica, 15 maggio 2022 hanno ricevuto il Sacramento della Confermazione 
nella nostra chiesa parrocchiale di San Pantaleone: Edoardo AGOSTIN cO, Chri-
stian CAVALLO, Ettore CREMA, Martina FONTANANOVA, Thoma GRIVEL, Giada MAI-
NO, Mia MORESI, Pavel PARIONA MENDOZ, Serena PENNARD, Anaïs PETIGAX, Leon 
TAMPAN e Xavier TAMPAN. 
Il Sacramento è stato amministrato dal Vescovo della Diocesi di Aosta, Mons. 
Franco LOVIGNANA. 

CARCANO Andrea Ettore e 
GAVAZZI Mara 
sposati il 18/12/2021

MOSSA Andrea e 
BRIATA Elena 
sposati il 2 aprile 2022

CORNA Alessandro e 
LAZZATI Barbara 
sposati il 4 giugno 2022

SAVOYE André e 
BOCCHIO Giorgia 
sposati l’11 giugno 2022

VALERIO Giacomo Marco e 
SANTINI Florence Sophie Alexia 
sposati il 19 giugno 2022NUOVE FAMIGLIE CRISTIANE - MATRIMONI

MAMMARELLA Enrico e 
FIANO Paola 
sposati il 25 giugno 2022

MONTALENTI Matteo Martino e
PROVERA Francesca 
sposati il 25 giugno 2022

Signore, ti ringraziamo d’averci dato l’amore.
Ci hai pensato “insieme”
prima del tempo, e fin d’ora
ci hai amati così, l’una accanto all’altro.

Signore, fa’ che apprendiamo l’arte
di conoscerci profondamente;
donaci il coraggio di comunicarci
le nostre aspirazioni, gli ideali,
i limiti stessi del nostro agire.

Che le piccole inevitabili asprezze dell’indole,
i fugaci malintesi, gli imprevisti

e le indisposizioni non compromettano mai
ciò che ci unisce, ma incontriamo, invece,
una cortese e generosa volontà
di comprenderci.

Dona, Signore, a ciascuno di noi
gioiosa fantasia per creare ogni giorno
nuove espressioni di rispetto e di premurosa
tenerezza affinché il nostro amore brilli
come una piccola scintilla
del tuo immenso amore!

(padre Giacomo Perico, SJ)
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SCHIEPPATI Edoardo e 
POLI Camilla 
sposati il 25 giugno 2022 
nella chiesa parrocchiale 
di San Cassiano in La Salle

MONICI Marco e 
DELLA VEDOVA Sara 
sposati il 9 luglio 2022

OCCHIPINTI Lorenzo e 
GAIANI Giorgia 
sposati il 22 luglio 2022

MARIN Nicolò Maria Silvio 
Francesco e STUCOVITZ Elena 
Ilaria 
sposati il 17 settembre 2022

BOUGEAT Paolo e 
COLANTUONO Laura 
sposati il 24 settembre 2022

ALBANESI Stefano e 
PRADA Silvia 
sposati il 7 dicembre 2022

DE DOMENICA Pierfrancesco e 
LUCKENBACH Giulia 
sposati il 17 dicembre 2022

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
I NOSTRI DEFUNTI   

FITTIPALDI Filippo 
anni 88, m. il 30/08/2021 

BERTIGLIA Angela 
anni 93, m. l’1/01/2022

PULIAFITO Vincenzo 
anni 69, m. il 17/01/2022

CASELLA Armando 
anni 88, m. il 18/12/2021

RIGO Tosca 
anni 94, m. il 2/01/2022

PERROD Giuseppina 
anni 85, m. l’8/02/2022

REY Italo 
anni 83, m. il 17/02/2022

COZZIO Adele 
anni 92, m. l’8/02/2022

TAMPAN David 
anni 40, m. l’11/04/2022



VETICOZ Silvio Ilario 
anni 75, m. il 14/06/2022 

GAZ Ezio 
anni 91, m. l’11/07/2022

TRUCHET Livia 
anni 97, m. il 3/07/2022

BONATO Luigia Maria 
anni 92, m. il 14/06/2022

SAVOYE Lina 
anni 96, m. il 3/07/2022

SAPUPPO Antonio 
anni 83, m. il 28/10/2022

BICH Luciana Lelia 
anni 86, m. il 22/12/2021

JORDANEY Delfina 
anni 82, m. il 14/01/2022 

ODDONE Giuseppina 
anni 90, m. il 3/09/2022

VUILLER Maria Luisa 
anni 78, m. il 31/10/2022

TOSCANO Pasquale 
anni 93, m. il 15/09/2022

COLLOMB Rita 
anni 77, m. il 3/12/2022

ATZENI Luciana 
anni 67, m. il 25/02/2022

VEVEY Giovanni Battista 
anni 83, m. il 4/12/2022

CHABOD Daniele 
anni 67, m. l’8/12/2022

MARINO Franco 
anni 64, m. l’8/01/2023

NAVILLOD Barbara 
Maria Rosa 
anni 98, m. il 4/12/2022

OTTOZ Vittorino 
anni 90, m. il 4/01/2023

PEPE Antonino 
anni 91, m. il 31/01/2023

VERCELLINO Ida 
anni 94, m. il 21/02/2023 

FANTOZZI Ada 
anni 95, m. il 3/01/2023

BARAUDIN Elisa Luigia 
anni 94, m. il 10/02/2023

L’eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace. Amen.

37 Courmayeur36Courmayeur
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BILANCIO PARROCCHIALE ANNO 2022 
  

ENTRATE 
OFFERTE ORDINARIE 
        collette festive, lumini, offerte libere € 116.338,48

OFFERTE PER PROGETTI
     nuova illuminazione Santuario, restauro capelle, organo   € 59.955,35

AFFITTI € 30.020,00

CONTRIBUTI DA PARTE DEI TERZI € 5.000,00

COLLETTE CONTO TERZI
     pro missioni, pro carità, pro seminario, pro Ucraina € 4.626,68
 ----------------
TOTALE ENTRATE € 215.940,51
 

USCITE 
IMPOSTE E TASSE 
     Imu, Tari, Tasi, Irap, Ire € 11.488,98

MANUTENZIONE ORDINARIA
    chiesa, casa parrocchiale, santuario, cappelle € 10.776,10

RISCALDAMENTO, ELETTRICITA’, ACQUA € 28.413,68

SPESE GENERALI 
     cancelleria, telefono, internet, oneri bancari, assicurazione  € 5.258,34

SPESE CULTO E PASTORALI € 33.330,63

SPESE MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
     ristrutturazione casa parrocchiale € 103.232,80

COLLETTE CONTO TERZI 
    pro missioni, pro carità, pro seminario, pro Ucraina € 4.645,68

RIMBORSO MUTUI E PRESTITI
   banca, organo parrocchiale € 47.143,57
 ----------------
TOTALE USCITE € 244.289,78
 ----------------
 DISAVANZO DI GESTIONE   – € 28.349,27

ALCUNI SPUNTI DI RIFLESSIONE 
SUL PATRIMONIO DELLA PARROCCHIA
  

C ome tutti gli immobili anche quelli della Parrocchia necessitano di molta 
cura per la loro conservazione, al fine di garantire nel tempo la funzionalità 
agli usi a cui sono destinati.

Da diversi anni la Parrocchia ha intrapreso la strada della manutenzione straordi-
naria che l’ha portata a risanare molti dei suoi beni ma con grandi sacrifici.
La raccolta delle offerte nella questua e attraverso la generosità dei parrocchiani 
e dei villeggianti, se pur importante, è lo specchio dei tempi che stiamo vivendo 
e non è sufficiente a coprire tutte le sue necessità.
Il bilancio della Parrocchia risente di questa situazione. Il disavanzo è dovuto ai 
lavori di ristrutturazione della casa parrocchiale, al parziale rimborso dei mutui 
e dei prestiti. Il residuo del restauro dell’organo è ancora pesante, nonostante la 
generosità di tanti e la raccolta durante i concerti d’organo.
Parlando con i fedeli dopo la S. Messa e incontrando i villeggianti che hanno 
eletto recentemente o da anni Courmayeur come luogo dove trascorrere i propri 
momenti di riposo, ho avuto occasione di raccogliere qualche idea da trasporre 
in un possibile progetto la cui realizzazione potrebbe essere la giusta soluzione a 
varie esigenze che riguardano la Parrocchia e la Comunità.
La soluzione ipotizzata prevede la sistemazione del ex cinema, della parte sovra-
stante  e il prato adiacente. La realizzazione non solo sistemerebbe la predetta 
area ma consentirebbe di ridurre, se non chiudere, i debiti che oggi affliggono la 
Parrocchia mettendo a reddito parte delle opere realizzate.
L’area verrebbe valorizzata e la Parrocchia avrebbe un reddito che le permette-
rebbe di affrontare con più serenità la sua missione.
Concludendo un grazie sincero a tutti coloro con hanno contribuito economica-
mente al sostegno della Parrocchia ed ai componenti del Consiglio Economico 
Parrocchiale per il loro supporto e consiglio. 
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COME FARE LA TUA OFFERTA 

La Parrocchia si sostiene principalmente con le offerte dei fedeli, si può lasciare 
l’offerta direttamente in parrocchia oppure tramite il bonifico bancario intestato 
alla Parrocchia San Pantaleone, via Roma 2 – 11013 Courmayeur (AO)

• per i lavori di ristrutturazione del Santuario Notre Dame de Guérison:
 BCC Valdostana IBAN: IT 51 Z 08587 31760 0000 0000 1880
• per la parrocchia:
 Banca Intesa San Paolo IBAN: IT 66 T 03069 09606 1000 0001 1385

COME CONTRIBUIRE ALLE ATTIVITÀ 
DELLA CHIESA CATTOLICA ITALIANA
 

8x1000 alla Chiesa Cattolica: I cittadini contribuenti possono partecipare alla 
scelta di destinazione dell’8xmille in sede di dichiarazione annuale dei redditi. In 
particolare, coloro che sono tenuti alla presentazione della dichiarazione dei red-
diti, attraverso il modello Unico o il modello 730. Ma anche coloro che non sono 
tenuti alla presentazione della dichiarazione possono partecipare alla firma per la 
destinazione dell’8xmille, attraverso il modello CUD

Grazie!

PER ESSERE INFORMATI

PARROCCHIA SAN PANTALEONE 
via Roma, 2 - 11013 Courmayeur (AO) - Italia - tel.: +39 0165 84 22 34

www.parrocchiacourmayeur.it 
email: info@parrocchiacourmayeur.it - pec: info@pec.parrocchiacourmayeur.it

SANTUARIO DI NOTRE DAME DE GUÉRISON 
(aperto solo nei mesi estivi)

Strada per la Val Veny, 5 - 11013 Courmayeur (AO) * Italia tel.: +39 0165 86 90 85 
(attivo solo nei mesi estivi, ossia dal mese di luglio fino alla fine di settembre)

Per orario delle celebrazioni si prega di consultare il sito della parrocchia: 
www.parrocchiacourmayeur.it/santuario-notre-dame-de-la-guerison 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI DELLE SANTE MESSE 
(IN PARROCCHIA) 

nel periodo ordinario:   
                                   
DOMENICA: ore 9.00 – 10.30 – 18.00

SABATO (e prefestivi): ore 18.00

GIORNI FERIALI: ore 18.00

----------------------------------------------------------------------------
CONFESSIONI: prima della Messa feriale oppure su richiesta    

ADORAZIONE EUCARISTICA: ogni venerdì, ore 17.00
ROSARIO: ogni giorno, ore 17.30

nel periodo festivo (Natale, Pasqua), 
ed in estate:
DOMENICA: ore 9.00– 10.30– 12.00– 16.30– 18.00

SABATO (e prefestivi): ore 16.30 - 18.00

GIORNI FERIALI: ore 18.00
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ANCORA UN ANNO È PASSATO...

Sembra il titolo di una canzone, in realtà Natale 
e Pasqua si alternano non solo perché rappre-
sentano le due stagioni; il Natale l’inverno con il 
suo calore...  il mio Parroco diceva: “ Come sa-
rebbe l’inverno senza il Natale, è il suo motore, 
la sua forza”, ma anche la Pasqua col suo senso 
primaverile e del suo rinascere.
I due principali misteri costitutivi della nostra 
fede Incarnazione e Passione, Morte e Resurre-
zione di nostro Signore Gesù Cristo, permettono 
di costruire la nostra vita con i suoi inverni e le 
sue primavere. Non abbiate paura delle novità 
e dei cambiamenti, tutto deve parlare della Pa-
squa del Signore, ossia morire per risorgere a vita 
nuova.

 Buona Pasqua
Padre Marino

Parrocchia 
Santa Margherita d’Entrèves 
Parroco Padre Marino Colombo
Strada la Brenva 8
11013 Courmayeur Ao
Tel: +39.0165. 89916
Mob: +39.348.0513402

Santa Margherita

Padre Marino

VIRGO FIDELIS – 26 NOVEMBRE 2022

Ogni anno la nostra Parrocchia vive una bellissima iniziativa con l’Arma 
dei Carabinieri, nostri amici, la Santa Messa per il corpo dei carabinieri di 
Courmayeur festeggiando Maria “Virgo Fidelis Patrona dei Carabinieri”. 

La Chiesa di riconosce nel motto dell’Arma nei secoli fedeli.

AVVENTO E NATALE AD ENTRÈVES

Il 27 Novembre è cominciato l’Avvento. Un nuovo senso del tempo. L’Avvento 
è tempo di attesa, di conversione, di speranza: ecco allora come l’Avvento è 
un tempo importante nella vita di ogni cristiano. Infatti, ci si prepara al Natale 

nell’attesa dell’incontro definitivo con il Figlio di Dio, e si ricomincia un anno in 
cui vivere tutta l’opera salvifica del Signore. Ecco come abbiamo vissuto questo 
momento di attesa:
• un momento di riflessione giornaliero: il vangelo del giorno, la preghiera del 

giorno o la storia del giorno sulla nostra pagina Facebook oppure sul nostro 
sito internet http://parrocchiasantamargheritaentreves.it ;

• un momento di catechesi per gli adulti in diretta Facebook
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• un momento di riflessione giornaliero sul nostro gruppo di preghiera PARLA 
SIGNORE CHE IL TUO SERVO TI ASCOLTA

• le Sante Messe trasmesse sempre in diretta Facebook
• INIZIATIVA ACCENDO UN LUMINO “Attendiamo Gesù nostra luce e salvezza e 

portiamo la luce nelle nostre vite”.

Il 24 Dicembre alle ore 17:30 si è svolta la S. Messa di Natale dedicata ai bambini 
del Catechismo d’ Entrèves. Vestiti da pastori, da pecorelle e da angioletti, questi 
bambini hanno cantato per festeggiare la nascita di Gesù bambino, che è stata 
rappresentata dal Presepe allestito dal gruppo Papà e dal nostro parrocchiano 
Marco. I bambini, come i pastori si sono recati a Betlemme per vedere il bambino 
Gesù.

I bambini del catechismo han-
no realizzato dei lavoretti di 
Natale che sono stati esposti 
all’ingresso della Chiesa Par-
rocchiale. Un ringraziamento a 
tutti i genitori che hanno con-
tribuito con il loro aiuto a repe-
rire il materiale necessario per 
questo progetto.
La partecipazione alla Messa 
delle 17.30 e delle 24.00 è stata 
discreta, con fatica le confes-
sioni.
Scarsissima è stata la parteci-
pazione dei genitori e dei bam-
bini alle Messe del 1 Gennaio 
e soprattutto alla Messa del 6 



46 47Entrèves Entrèves

gennaio, dove le catechiste hanno creato un clima di festa con l’arrivo della Befa-
na e la consegna delle calze ricolme di dolci. Un ringraziamento particolare a Lidia 
che ha preparato le calze per tutti i bambini.
Il Presepio Vivente: brutto dirlo ma non è stato possibile ripetere questa bella 
iniziativa. Un disinteresse totale da parte degli abitanti del villaggio e le famiglie 
della parrocchia. Come sempre per manifestazioni come queste ci sono sempre 
persone che lavorano e ci credono ma non bastano per avere un buon risultato.
Buona invece la partecipazione dei turisti alla iniziative parrocchiali dell’Avvento e 
del Natale, compresa la Santa Messa del Te Deum del 31 dicembre.
Infine non è stata celebrata la Santa Messa del 1 Gennaio a Planpincieux  a causa 
di alcuni problemi legati alla viabilità della Val Ferret. Speriamo nel prossimo anno.

SAN GIROLAMO EMILIANI FONDATORE 
DEI PADRI SOMASCHI - 8 FEBBRAIO 2023

Girolamo Miani o Emiliani nasce a Venezia nel 1486 e nella sua vita fa espe-
rienza di uomo d’Armi, si converte e dedica tuta la sua vita al sevizio degli 
orfani, fonda la compagnia dei servi dei poveri che San Pio V trasformerà 

nei chierici regolari di Somasca. In questo giorno benediciamo il pane perché fu 
soggetto ad un miracolo di san Girolamo, un inverno alla valletta venne a man-
care il cibo ma san Girolamo da quei pochi pani che non finirono riuscì a sfamare 
gli orfani.

QUARESIMA 2023

Questo Tempo Santo è iniziato con il rito delle Ceneri Mercoledì 22 Feb-
braio. Discreta la partecipazione alla Santa Messa anche dei bambini del 
catechismo, un po’ meno quella dei Cresimandi (7 su 12).

QUARESIMA DI FRATERNITÀ

La Parrocchia con le catechiste ha proposto ai bambini , ragazzi e famiglie di 
condividere questa speranza con chi è vicino a noi, perché arriviamo a vivere 
ad occhi aperti la PASQUA di GESÙ.

Si è pertanto deciso di contribuire in questa Quaresima a questo progetto di soli-
darietà raccogliendo prodotti alimentari di prima necessità che sono stati conse-
gnati alla Caritas e alle famiglie bisognose. Scarsa la partecipazione alla raccolta, 
nonostante le offerte di alcuni turisti e alcune famiglie di Entrèves e La Palud.
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SAN GIUSEPPE  DOMENICA 19 MARZO

La festa di san Giuseppe, il padre di Gesù: guardate a lui come vostro modello 
e di sceglierlo come amico. Giuseppe insegna anzitutto a “esserci” per la vita 
dei vostri figli. Lui c’è stato per Gesù, non è scappato dinanzi al compito dif-

ficile e misterioso che lo attendeva, e si è assunto appieno le sue responsabilità.  
Domenica durante la Santa messa delle ore 10 è stato davvero commovente il rito 
della benedizione dei Padri ai figli alla fonte battesimale, grazie anche alla parte-
cipazione di tanti parrocchiani e turisti. Un ringraziamento a chi ha preparato il 
rinfresco.

VIA CRUCIS DEL VENERDÌ NELLA CHIESA ANTICA

Ogni venerdì alle 16.00 nella Chiesa Antica d’Entrèves si celebra la Via Crucis, 
un momento di preghiera con cui si ricostruisce e commemora il percorso 
doloroso di Cristo che si avvia alla crocifissione sul Golgota. Quest’anno 

una discreta partecipazione rispetto all’anno scorso.
La Chiesa Antica vive inoltre un altro momento di preghiera importante da Di-
cembre, la Santa Messa che viene celebrata tutti i sabati alle ore 19.00: una Messa 
partecipata e sentita  in media da 30 persone.

SANTA MESSA PER I MALATI

Quest’anno, ogni giovedì, la Santa messa viene celebrata a casa di chi sof-
fre ed è malato, molte volte impossibilitato a partecipare fisicamente alla 
Santa Messa in parrocchia, con la benedizione eucaristica ai malati con 

l’olio degli infermi. Un’esperienza unica e forte, emozionante soprattutto per i 
malati più giovani come la nostra Valeria, una giovane mamma, circondati dai loro 
familiari e amici. Abbiamo così portato l’Eucarestia nelle loro case ossia le loro 
Chiese e celebrato la Pasqua del Signore. Maria Salute degli Infermi, prega per noi.

LA CATECHESI PER ADULTI DURANTE LA QUARESIMA

Ogni venerdì alle 20.30 in diretta Facebook sulla pagina della Parrocchia, de-
dico 30 minuti di catechesi per gli adulti. Da tempo ho deciso di sfruttare 
al meglio le nuove tecnologie per evangelizzare e migliorare la conoscen-

za della Parola di Dio da parte dei fedeli. Sono brevi  incontri on line attraverso i 

quali cerco di spiegare in maniera semplice alcuni dei temi basilari della nostra 
religione affinché tutti, soprattutto i genitori,  possano comprendere, approfondi-
re e riflettere, in particolare si è parlato de“I sette vizi capitali”. Circa 50 persone in 
media seguono questo incontro, con  scarsa partecipazione delle famiglie legate 
alla parrocchia, nonostante sia nata proprio per loro come catechesi formativa.

UN RINGRAZIAMENTO A:
-  Marialuisa, Marcela e Sara che coordinano con il Parroco le varie iniziative;
-  Marco, Luca, Luis, Tonino, Michel, Maurizio, Silvio e al gruppo di donne co-

ordinate da Lidia, che danno vita alle feste parrocchiali;
-  Alberto Bibois che nel momento di difficoltà non ci ha lasciato soli;

Un appello: siamo alla ricerca di organisti a supporto del Piccolo Coro di Santa 
Margherita durante l’estate. Chiunque sia interessato può contattare il parroco 
padre Marino (mob. 348.0513402).

I PROSSIMI INCONTRI E ATTIVITÀ ORGANIZZATE 
DALLA PARROCCHIA SANTA MARGHERITA D’ENTRÈVES:

3 Maggio 2023 Pellegrinaggio a Castelnuovo Don Bosco
7 Maggio 2023 ore 10.00 Prime Sante Comunioni
                         ore 18.00 Sante Cresime celebrate dal Mons. Vescovo Lovignana 
per i bambini del      catechismo d’Entrèves e di Courmayeur

1 Giugno 2023 Benvenuto Sole, momento di festa serale nell’oratorio della par-
rocchia
20 Luglio 2023 Patronale di Santa Margherita d’Entrèves
13 Agosto 2023 Festa del Borgo d’Entrèves
14 Agosto 2023 Processione dell’Assunta
w
*5 Agosto 2023 Patronale di Plampinceux Madonna delle Nevi: non è stata an-
cora inserita nel calendario a causa di diverse difficoltà legate alla viabilità e di 
organizzazione delle S. Messe;

* gli orari estivi delle celebrazioni e il programma delle feste organizzate dalla Parroc-
chia saranno pubblicati prossimamente.
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Parrocchia di  
San Nicola - La Thuile 
11016 La Thuile (AO), via P. Debernard 3
Tel. (+39) 0165 88 41 14
cell. (+39) 333 3545745

NATIVITAS
2 GENNAIO 2022

Nelle vacanze natalizie si è svolto a La 
Thuile il concerto NATIVITAS, la rassegna 
di concerti corali natalizi organizzata 
dall’Associazione Regionale Cori Valle 
d’Aosta. Ringraziamo l’associazione AR-
COVA per aver scelto la nostra località 
per questo concerto di alto livello

PRIMA COMUNIONE - 8 MAGGIO 2022

Domenica 8 maggio i bambini della terza e quarta classe della scuola primaria 
hanno ricevuto il sacramento della Prima Comunione. Gloria Collomb, Leonardo 
Lacchio, Lorenzo Longo, Désirée Perrod, Vanni Casalicchio, Jacopo Grosso Guac-
ciano, Cloé Jacquemod e Giuseppe Pellegriti sono stati accompagnati dalla cate-
chista Gabriella e da don Eugen.

LETTERA AI PARROCCHIANI DI LA THUILE
Cari Tchouillens, cari turisti, dopo un parto travagliato, l’edizione di questo bollet-
tino sarà pubblicato durante il periodo pasquale dell’anno 2023.
Sono passati come un soffio di vento 10 anni da quando arrivai per la prima volta 
in mezzo a voi. Con una grande emozione ho ricevuto il vostro “Benvenuto” e da 
allora ho cominciato a camminare insieme a voi cercando con umile semplicità di 
accompagnarvi sulla via della fede.
Mi ricordo lo sguardo dei 69 bambini che ho battezzato e la gioia dei loro geni-
tori, l’incontro con Gesù dei 74 ragazzi che hanno ricevuto la Prima Comunione, 
la speranza negli occhi adolescenti dei 58 ragazzi che hanno ricevuto lo Spiri-
to Santo nel sacramento della Cresima, ho benedetto l’amore delle 14 giovane 
coppie che mano nella mano hanno celebrato l’inizio di una nuova famiglia nel 
sacramento del Matrimonio nella nostra chiesa e molti altri che si sono sposati in 
altre parrocchie, ho accompagnato con la mia preghiera 85 anime che tornavano 
alla casa del Padre celeste.
Tutti questi momenti sono dei “kairos”, segni visibili della nostra fede che ab-
biamo espresso e celebrato insieme come una comunità cristiana nel nome del 
Signore. La memoria del passato ci chiama a guardare avanti verso il futuro, ci 
sprona a migliorare ciò che non è andato bene, intensificare e aumentare ciò che 
ci rappresenta e ci identifica.
La nostra identità cristiana nasce dal Battesimo ed è nutrita ogni giorno con la 
fede in Gesù Cristo, risorto dai morti.
“Svegliati tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà”. (Efesini 5,8-14). 
Mi piace condividere con voi queste parole di San Paolo. Un richiamo alla nostra 
memoria di cristiani battezzati perché con la luce di Cristo non viviamo più nelle 
tenebre ma Lui ci aiuta a compiere gesti di bontà, di giustizia, di verità, opere assai 
gradite a Dio.
Rinnovate la vostra adesione a Cristo, siate portatori di luce e speranza in questo 
mondo che tende a perdere la sua identità e integrità.
Auguro a tutti voi giorni di pace e gioia e ringrazio per tutto quello che fate per la 
Gloria di Dio. Buona Pasqua!

Don Eugen Mateias
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SUI PASSI 
DI GIOVANNI PAOLO II 
VALLONE DI YOULAZ - 
9 LUGLIO 2022

Primo di una serie di appuntamen-
ti che ripercorrono gli itinerari del 
territorio di La Thuile frequentati nei 
suoi soggiorni valdostani da Karol 
Wojtyla, il Papa che tanto ha amato 
le montagne della Valle d’Aosta.

PELLEGRINAGGIO 
ALLA CAPPELLA 
DI SAN GRATO 
E SANTA MARGHERITA
20 LUGLIO 2022

In occasione della festa di Santa Mar-
gherita, presso la cappella vicino al rifu-
gio Deffeyes, Don Eugen ha celebrato la 
Santa Messa per pregare per la popola-
zione di La Thuile.

FESTA DELLE GUIDE – 15 AGOSTO 2022

Anche quest’anno è stata celebrata presso il palco centrale la Santa Messa in 
onore dell’Assunzione della Beata Vergine Maria al cielo presso il palco centrale.

LA SICUREZZA AL PRIMO POSTO! – 18 AGOSTO 2022

Il 18 agosto, si è tenuto un incontro per fornire suggerimenti e consigli per non 
essere truffati, a tutela degli anziani e delle fasce più deboli, nell’ambito della 
campagna di informazione e sensibilizzazione promossa dal Comando regionale  
dei Carabinieri in collaborazione con la Diocesi di Aosta. L’incontro è stato pre-
sieduto dal Comandante della stazione dei Carabinieri di La Thuile, Maresciallo 
Riccardo Quarta. #possiamoaiutarvi
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SUI PASSI DI GIOVANNI PAOLO II - 20 AGOSTO 2022

Appuntamento per ripercorrere gli itinerari del territorio di La Thuile frequentati 
nei suoi soggiorni valdostani da Karol Wojtyla, il Papa che tanto ha amato le mon-
tagne della Valle d’Aosta. La Santa Messa è stata celebrata presso l’agriturismo “Le 
lapin” dove è conservata una lettera scritta dallo stesso Papa in occasione del suo 
passaggio ai figli dei proprietari.

LAVORI DI RIPRISTINO DEL PARCHEGGIO DELLA 
PARROCCHIA  – AGOSTO 2022

Ad agosto, il nostro parroco don Eugen ha realizzato un importante lavoro di 
ripristino della staccionata del parcheggio della Parrocchia. Lo ringraziamo per il 
costante impegno per il mantenimento delle proprietà parrocchiali.

RESTAURO EDICOLA 
DELLA “MADONNA 
DELL’AMICIZIA” 
AGOSTO 2022

Ringraziamo gli amici, soprattut-
to Romeo, che hanno restaurato la 
piccola edicola dedicata alla Ma-
donna dell’Amicizia a Pera Carà.

CRESIMA COMUNITARIA – 9 OTTOBRE 2022

Domenica 9 ottobre nell’ambito della celebrazione della Cresima Comunitaria 
nella chiesa di Pré Saint Didier hanno ricevuto la cresima Arianna Croce,  Dome-
nico Pio Ilasi, Martina Maria Mazza, Rachele Digiovancarlo.
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FESTA DELLA FAMIGLIA - 30 OTTOBRE 2022
Il 30 ottobre si è svolta la consueta celebrazione per festeggiare tutte le famiglie 
ed in particolare quelle che nel corso del 2022 hanno conseguito importanti an-
niversari. Quest’anno oltre alle coppie festeggiate, un particolare ringraziamento 
è stato rivolto a don Eugen che accompagna la comunità di La Thuile da 10 anni: 
due realtà, l’amore fra i coniugi e l’amore fra Cristo e la sua Chiesa, rappresentati 
da tutti i presenti attorno a don Eugen. Dopo la cerimonia un pranzo presso la 
Brasserie du Bathieu ha permesso di proseguire il momento di convivialità.

FESTA DEI JEUNES D’ANTAN 2022

Domenica 6 novembre è stata all’insegna della condivisione e dei ricordi, un mo-
mento comunitario per festeggiare i nostri “jeunes d’antan”. L’amministrazione 
comunale ha invitato i tchouilliens dai 70 anni in su offrendo loro un pranzo in 
compagnia, per un momento di condivisione e tanta buona musica grazie a Lauro 
e la sua fisa.

RENCONTRE DES MAÎTRISES VALDÔTAINES 2022
Domenica 20 novembre si è svolto in Cattedrale ad Aosta il tradizionale incontro 
delle Cantorie, occasione di condivisione e fraternità tra cantori e ringraziamen-
to che i fedeli valdostani 
desiderano tributare alle 
tante persone che of-
frono il loro tempo per 
arricchire con il canto le 
celebrazioni liturgiche. 
Quest’anno si è svolta 
anche la consegna de-
gli attestati di “Musicista 
della Chiesa Valdostana 
- Curriculum Direzione 
di Coro” ai direttori che 
hanno concluso il per-
corso formativo di tre 
anni presso il Dipartimento di Musica Sacra per la Liturgia. Tra questi direttori c’è 
anche la nostra Monica Granier che ringraziamo per tutta la disponibilità offerta.

CONCERTO ASPETTANDO IL NATALE… 
Sabato 10 dicembre 2022 si è svolto in Chiesa il concerto del coro femminile La 
vie est belle organizzato dalla Biblioteca Comunale. Un momento emozionante 
condiviso con i turisti
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LE CAPANNE DEL NATALE 2022
Ecco le capanne del Natale 2022. Grazie Don Eugen e Stefania

HANNO RICEVUTO IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO
“Il Battesimo è come una semina: il Padre pianta in noi il buon seme della fede, del-
la speranza e della carità. E questo seme, se accolto e coltivato dalla nostra libertà, 
trasforma la vita di ciascuno e l’agire della Chiesa in un cammino di santità.” 

(Franco Lovignana, vescovo)

Levante Labbra 
di Paolo e Laura Ferrari 
battezzato il 19 aprile 2022 Cecilia Maria Orlandi 

di Andrea e Stefania Piron 
battezzata il 1° maggio 2022

Luigi Walter e 
Melissa Sophia Martinet 
di Loris e Sharon Brunetti 
battezzati il 26 giugno 2022

Gea Dovana 
di Marco e Chantal Ferraris 
battezzata il 2 settembre 2022

Leonardo Ferrari  
di Marco e Simona Riente 
battezzato il 9 ottobre 2022

Gabriele Cristofaro 
di Vincenzo e Monica Riente 
battezzato il 20 novembre 2022

Virginia Jacquemod   
di Mattia e Giulia Toselli 
battezzata l’8 gennaio 2023

Alice Bassi 
di Lorenzo e Anna Toselli 
battezzata l’8 gennaio 2023
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Manuela Corrà e 
Pietro Ariatta 
il 1° ottobre 2022 a Iseo

SI SONO SPOSATI NEL SIGNORE
“Siamo creati per amare, come riflesso di Dio e del suo amore. E nell’unione coniu-
gale l’uomo e la donna realizzano questa vocazione nel segno della reciprocità e 
della comunione di vita piena e definitiva.”  

(Papa Francesco)

Silvia Claudia Argentero e
Giovanni Antonio Piras 
il 28 maggio 2022 a Varedo

Alessia Tarea e 
Francesco Federico Fasana
il 3 luglio 2022

Martina Caso e 
Luca Glarey 
il 24 settembre 2022

61 La Thuile

HANNO RAGGIUNTO LA CASA DEL PADRE
“Con Gesù Cristo che è risorto l’amore ha sconfitto l’odio, la vita ha vinto la morte, 
la luce ha scacciato le tenebre.”   

(Papa Francesco)

ITALO CANE  
anni 83 deced. il 29.3.22

GIACOMO (MIMMO) 
ROTTA  
anni 81 deced. il 25.4.22

GIAN LUIGI BENSO   
anni 84 deced. il 7.8.22

DOMENICA (ALBINA) 
MAINO ved. DELLA VALLE  
anni 102 deced. il 2.4.22

GIORGIO BENSO   
anni 79 deced. il 29.4.22

PIETRO BIACCHI    
anni 83 deced. il 30.8.22

NICOLE PHILIBERT
Ved. BOSSE    
anni 73 deced. il 20.9.22

GERMANA COLLOMB 
Ved. CHANOUX    
anni 87 deced. il 3.9.22

TERESA SARTORI
Ved. MARTINET    
anni 93 deced. l’1.10.22
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NELLY PRAZ   
anni 91 deced. il 4.10.22

MARCELLO MELLE’   
anni 95 deced. il 20.11.22

FRANCESCHINA MELLE’ 
Ved. MAINO    
anni 89 deced. il 12.12.22

GIORGIO DEL BONO   
anni 89 deced. l’11.10.22

LUIGI PILATI   
anni 84 deced. l’11.12.22

PAOLO MUSETTI    
anni 83 deced. l’8.3.23

Parrocchia di  
san Lorenzo in Pré-St-Didier 
11010 Pré-St-Didier (Ao) 
Capoluogo 30, tel 0165-87807

SOLO GESÙ RISORTO È LA VERITÀ
La Pasqua è ormai vicina (forse quando questo scritto arriverà nelle vostre case, la 
Pasqua è già passata, ma per ancora 50 giorni, la Chiesa, nella sua Liturgia, ci farà 
rivivere questo mistero).
La festa di Pasqua che è il cuore del cristianesimo, ci dice che “quel Gesù” messo 
in croce tanti secoli or sono,  a causa dell’ignoranza e disumanità degli uomini, è 
anche il Gesù risorto dai morti il mattino di Pasqua.
So che è un discorso ‘dura’ da accettare e capire; così come so,  che molti cristiani
non aderiscono a questa verità del Vangelo. Ma, chiediamoci, ci ci può liberare dai 
tanti mali interiori ed esterni che la vita semina lungo il nostro cammino?
Dicevo in predica, proprio oggi quinta domenica di Quaresima, che Gesù, defi-
nendosi ‘Luce del mondo’ è venuto ad illuminarci  perché ci troviamo ad esistere 
senza sapere perché;  viviamo, senza sapere come e dobbiamo morire senza sa-
pere il dopo...’
Diversi anni or sono, quando la Chiesa ha rinnovato tutti i suoi catechismi, quello 
dedicato agli adulti (ancora valido adesso) è intitolato: ’La verità vi farà liberi’; e 
nel Vangelo la verità non è prima di tutto un concetto filosofico, ma è la persona 
di Gesù Cristo.
Accogliere e seguire Gesù significa perciò mettere in atto quella riforma spirituale 
personale che, se anche non ci renderà perfetti, ci renderà liberi da quei tanti 

condizionamenti che vengono da noi stessi 
e dagli altri. 
Ecco l’augurio pasquale che vi rivolgo, 
prendendo in prestito le parole del Vange-
lo. Dice Gesù: ‘Io sono la luce del mondo, 
chi segue me non cammina nelle tene-
bre,  ma avrà la luce della vita.’ (Gv 8,12)

don Rodolfo

Parola del parroco
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I NOSTRI SANTI PATRONI
E’ sempre bello ritrovarci nelle nostre varie Cappelle per celebrare i santi Patroni.
Leggevo in questi giorni in cui un padre spirituale diceva che “il futuro della Chie-
sa è anche storia di santità”’
I santi, come scrive questo prete ortodosso, “fanno scendere sulla Terra, sull’inte-
ra umanità, una grande benedizione di Dio”.
Solo per fare un esempio: quanto influsso, ancora oggi esercita san Francesco 
d’Assisi, morto nel XII secolo?
Ecco allora i nostri santi Patroni celebrati da dicembre ’22 ad oggi !

CAPPELLA DEL VERRAND   

Dedicata a santa Lucia che si celebra il 13 dicembre.  E’ stato un giorno di neve 
abbondante, tanto che don Alessandro Valerioti, viceparroco di Chatillon ha fatto 
fatica a venire fino 
qui, perché io ero 
assente per motivi di 
salute.
Il piccolo gruppetto 
di fedeli l’ha accolto 
con calore e da par-
te sua, nonostante 
gli inconvenienti del 
tempo e del blocco 
stardale, non ha per-
so il sorriso e il suo 
buon umore.

CAPPELLA DI ÉLÉVAZ   

Il 02 gennaio scorso, qui si celebra san Defendente, martire militare della Legione 
Tebea. Il tempo, pur essendo in pieno inverno, era piuttosto mite e senza neve. 
Poi quest’anno, a causa della frana che ha interrotto la strada tra Prè e La Thuile, 
diverse persone non hanno potuto partecipare alla celebrazione
Dopo la messa e la benedizione alla ‘montagna’ ci siamo rifugiati nella vecchia 
stalla, ben sistemata di Lilliana, per un abbondante aperitivo, allietato dalla fisar-
monica di Claudio.

CAPPELLA DI PALLEUSIEUX     

Il 17 gennaio si festeggia qui sant’Antonio abate, fondatore del monachesimo 
orientale. Neve fuori e dentro un bel tepore di una stufa improvvisata. Un picco-
lo gruppetto di fedeli ad onorare questo santo che ancora oggi  ci insegna che 
la preghiera non è solo un ‘tu per tu con Dio’, ma anche un noi con Dio. Infatti 
quando preghiamo bene, portiamo nel cuore tutti coloro che ci sono cari, vivi e 
defunti.
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AUGURI A QUESTI RECENTI NOVANTENNI!
‘Coraggio, la vita deve essere buona, bella e felice!’
E’ uno slogan di fra’ Enzo Bianchi che mi piace riportare. Queste parole, diceva 
l’autore,  le sentiva risuonare dai suoi vecchi e gli anno fatto compagnia fino ad 
ora, lui che ha compiuto…
La vita deve essere buona:   che bello quando si sente dire di una persona, giova-
ne o vecchia che sia, ‘è una persona buona, che fa del bene, che ama tutti.’
La vita deve essere bella: non nel senso godereccio, ma di buone relazioni, di ami-
cizia e gratitudine che ci aiutano a non essere mai chiuse nella solitudine.
La vita deve essere felice:  vivere felicemente non vuol dire vivere senza fatica e 
prove di ogni genere, ma significa riuscire a dire sempre ‘vale la pena di vivere’ 
perché abbiamo fatto esperienza di dare amore e ricerverlo.

SPOSI
Nella bella e piccola chiesetta del Verrand il  
18 marzo scorso hanno celebrato il matrimonio 
Giorgio De Pieri e Giulia Vezzoni. Lui di Torino 
e lei di Milano. 
I genitori di Giulia hanno la seconda casa al Ver-
rand, ecco perché lei ci teneva a sposarsi qui, 
partecipando a volte, già da ragazza alle funzio-
ni alle funzioni religiose.
Per di più lei è stata battezzata nella chiesa di 
Courmayeur.

dai registri parrocchiali

ZANELLA MARIA GRANGE PIERINO BERTHOD IOLE LIPORACE ANTONIO

I NOSTRI CARI DEFUNTI
Un padre spirituale ricorda da ragazzo questa buona abitudine di fede che aiutava 
a prepararsi bene alla morte e a rinsaldare i legami con i cari defunti. La dome-
nica  pomeriggio, dopo i vespri c’era la visita al cimitero, un tragitto non troppo 
lungo, in cui si ripeteva, come fossero delle litanie: ’Gesù Cristo è la vita eterna!’  
Questa continua ripetizione rinsaldava la fede in questo mistero e nello stesso 
tempo convinceva della comunione di spirito con i propri cari defunti; e inoltre 
riaccendeva la speranza  che un giorno ci sarebbe stato l’incontro con chi ci aveva 
lasciato, cioè in un aldilà sereno e luminoso.
Mi piace questo racconto perché molti di noi visitano il cimitero. Andarci con 
questi sentimenti di questo pare spirituale, è davvero ‘una passeggiata’ che con-
forta l’animo.

Grange Enrico
Forse un malore mentre stava per salire in auto e pur soccorso 
rapidamente e portato all’ospedale, si è spento all’età di anni 82. 
Padre sollecito e nonno affettuoso; partecipe alla vita sociale, 
sportiva e parrocchiale. Il funerale è stato celebrato il 16 gennaio 
scorso. A tutti i famigliari, in particolare alla moglie Irma, la no-
stra vicinanza.

All’Hospice di Aosta è mancato il 03 febbraio scorso Dal Molin 
Ermanno di anni 72 abitante da poco a St-Pierre, ma per molti 
anni qui a Pré dove sono cresciuti i suoi figli, risiedendo nella 
caserma del paese, dove lui era maresciallo forestale. Persona 
gentile e sempre cordiale, lui e la moglie Miranda che lo ha la-
sciato alcuni anni fa.
Ai due figli e famigliari la nostra vicinanza.

Viotto Renato
Morto improvvisamente nella sua casa al Verrand il 23 marzo 
scorso alla età di anni 72. 
Giorgio con la famiglia adottata da Renato lo hanno accudito 
nelle ultime ore. A loro e ai suoi parenti la nostra vicinanza

Grange Armando
Ci ha lasciati il 25 marzo scorso alla età di anni 87. Da più di un 
mese era ricoverato in ospedale. Purtroppo è andato via via peg-
giorando. Ai fratelli e parenti tutti la nostra vicinanza




